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Quasi tutti i bambini, compresi i più grandi avevano difficoltà aprendere 
iniziative di gioco,Ŏƛ ŎƻƭǇƜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀǘƛŎƻ Ŝ 
άŀǘǘŜƴŘƛǎǘŀέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻΦ 

5ƛ Ŧŀǘǘƻ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛκ ŀŘǳƭǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀǾŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ 
tendenzialmente non lasciavano spazio alle iniziative dei loro bambini, 
anticipandone ogni mossa e desiderio di gioco, attività e interesse manifesto.

Cosa abbiamo osservatodurante l'ambientamento



Le educatrici attraverso i gesti, lo sguardo e la voce hanno incoraggiato i 
bambini ad utilizzare le proprie potenzialità e competenze con maggiore 
autonomia proponendo loro materiali destrutturati (catenelle, corde, rotoli di 
ŎŀǊǘƻƴŜΣ ǎŎŀǘƻƭŜ Řƛ ƭŀǘǘŀΧύ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǊ ƴŀǎŎŜǊŜ ƛƴ ƭƻǊƻ ƛƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŀƎƛǊŜ  Ŝ 
Řƛ ŦŀǊŜΧΦ

Proposte



Lo sguardo lasciava capire che 
qualcosa li interessava: palle, 
bolle, pupazzi, ma era evidente 
la fatica nell'agire sugli oggetti.



Proponiamo materialedi
recuperoche abbiamo visto 

attrarre molto interesse e, per 
incentivare il movimento, 
scegliamooggetti che rotolano e 
scivolano sul pavimento.



Proponiamo 

pannellatureche 

offrono diverse sensazioni 
tattili, così da attrarre 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ 
invogliandoli a muoversi 
per raggiungere il 
materiale che più li 
stimola.



Con il passare del tempo iniziano 
anche a orientarsi nello spaziosezione
in ogni suo angolo, privilegiando 

gli spazi ristretti, i buchie le tane.



Mettiamo un grande teloŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ 
della tanain sezione.
I bambini, sia i grandi che i piccoli, vi si 
dirigono immediatamente e agiscono 
perlopiù in due modi: fanno una sorta 
di cu-cùspontaneo e toccano il telo 
che li avvolge per sentirne la 
sensazione. 
Greta tenta anchedi avvolgersi.



Usciamo dalla sezione e osserviamo come "agiscono" i 
bambini in uno spazio grande.

Quali azioni, gesti, sguardi mettono in atto?





Osservazioni in salone

Abbiamo notato come i bambini non abbiano manifestatoalcun disagio 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ Ŝ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǎŀƭƻƴŜΣ ŀƴȊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ 
Ƴƻǎǎƛ ŀǊǊŀƳǇƛŎŀƴŘƻǎƛΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ǎǳƎƭƛ ǎŎƛǾƻƭƛΣ ǎŀƭǘŀƴŘƻ Χ
In sezione, avevamonotato che i buchi e le tane avevanoattratto la loro 
attenzione, mentre i piccoli spazi ristretti del salone non avevano suscitato in 
loro particolare interesse, fatta eccezione per il passaggio sotto alla 
macrostruttura.

Domande

I bambini si sono accorti che ci sonospazi che sembrano tane e che possono 
essere oggetto di giochi ed esplorazione?
Possiamo fare in modo che anche questi luoghi vengano notati?





Modifichiamo alcune parti del salone, mettendo giochi e 
materiali a loro conosciuti e graditi per orientarli verso gli spazi 
ƳŜƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ǎŜ άŀƎƛǎŎƻƴƻέquelli 
conosciuti in modo differente. 

Utilizziamo iteli che hanno attratto la loro attenzione in 

salone.





I bambini, sullo scivolo coperto dal 
telo, ripropongono il gioco del cu-cù.



I bambini, anche quelli più timorosi, e che ancora gattonano salgono e si 
arrampicano per arrivare a prendere il telo sullo scivolo grande. 
Il telo posto sulla struttura a triangolo e a specchio, incuriosisce Marco che, pur non 
camminando e non riuscendo a stare ancora eretto, fa di tutto per tirarlo a sé per 
giocare.



Antonio, che già in sezione aveva 
mostrato piacere a giocare ea coprirsi il 
volto con i teli, cammina verso lo scivolo 
grande con il viso un po' coperto dal 
telo. 





Mettiamo degli strumenti in altre tane e andiamo con i bambini 
a giocare in salonecon le maracas e i sonagli, alcuni sono visibili 

immediatamente, altri meno.Cosa faranno i bambini?



Mathiasli trova e poi li sposta nella 

struttura a triangolocongli
specchiΣ ƴƻǘŀƴŘƻΣ ƻƭǘǊŜǘǳǘǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
degli specchi per la prima volta. 



Per incentivare la crescitae il desiderio di muoversinello spazioabbiamo 
continuato ad osservare ciò che i bambini ci indicavano come fonte di interesse, 
cercando di dar loro degli strumenti che li invogliassero alla scoperta. 

Abbiamo agito su più fronti:

- cambiare, per quanto possibile, il posto agli arredi e ai giocattoli

- utilizzare strumenti di gioco conosciuti, per esempio le carte delle uova di 
Pasqua in giardino e osservare le loro reazioni in un contesto nuovo.

Sicuramente, cambiare la disposizione degli arredi e dei materiali ha aiutato 
molto nel raggiungimento di alcune abilità motorie: inevitabilmente le novità 
incuriosisconoe di conseguenza stimolano la ricerca e la conoscenza dando 
una forte spinta al desiderio di mettersi "motoriamente" alla prova.



Cambiamenti nello spazio

In sezione: al posto del mobile primi passi abbiamocreato un percorso 

motorio, utilizzando le strutture che erano in salone, abbiamomantenuto 
come elemento conosciuto di continuità, la tanache abbiamo 
visto ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀŘ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƳōƛ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻΦ 
!ōōƛŀƳƻ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƭΩŀƴƎƻƭƻ ƭŜǘǘǳǊŀ ƳŜǘǘŜƴŘƻƭƻ ŀƭ ƭŀǘƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ 
aggiungendo una libreria a muro e abbiamo spostato la scrivania delle 
educatrici





I più piccoli hanno gradito 
particolarmente il percorso, 
anche i bambini più restii al
movimento.



Giacomo tenta anche la discesa





Per i più grandi il percorso è 
diventato un modo alternativo 
di vivere lo spazio sezione, dove 
di solito si fanno attività più 
tranquille.





In salone: 

abbiamo spostato due scivoli e, in quello più grande, abbiamoaperto un lato 
e posto dei tappetoni.





La verticalità del triangolo era 

stata scoperta solo nella parte 
ŜǎǘŜǊƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭ ǘŜƭƻ ŎƘŜ 
scendeva dalla punta e si fermava 
a metà per incentivare i bambini 
ad alzarsi.

Ad oggi, lo studio della verticalità si 
ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 
alzarsi utilizzando come aiuto un 
mattoncino è indice di uno studio 
attento e di prove con i materiali 
che vengono proposti ai bambini.
[ΩƛŘŜŀ Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ ŜǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
quella di trovare il modo di alzarsi il 
più possibile per provare a specchiarsi.





Un giorno, in salone è comparso 

il tunnel: noi educatrici non 

abbiamo dato indicazioni.
Ci siamo limitate ad osservare 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƘŜ ƴŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ŧŀǘǘƻ 
i bambini



L ǊƛŦƭŜǎǎƛ ŘŜƭ ǎƻƭŜΣ ƭŜ ƻƳōǊŜ Ŝ ƛƭ ƳƻǘƻǊƛƻΧ

Come già accaduto in precedenza i bambini si sono accorti dei raggi di sole 
che filtravano in salone, e alcuni di loro hanno spontaneamente sperimentato 
alcuni giochi. Francesco nota la striscia luminosa, e cerca di camminarci sopra 
mantenendo la linea retta, come per camminare in equilibrio.



Greta, che stava giocando con la palla, si accorge della sua ombra e cerca di colpirla.



Osservazioni dopo i cambiamenti delle strutture

Abbiamo potuto notare come i cambiamenti siano stati molto efficaci sui bambini più 
piccoli, la curiosità di avvicinarsia situazioni nuove ha dato loro la spinta per osare, 
per azzardare e per mettersi alla prova.

I bambini più grandi hanno portato i giochi motori dei salti che facevano in salone 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŜΣ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎŀƭƻƴŜ ƴƻƴ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻ ǇƛǴ Řƛ 
tanto, nel senso che hanno modificatoi loro giochi utilizzando le strutture che 
avevano conosciuto in precedenza:

Å il triangoloŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŎƛƴŀǘƻ Ŝ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǘŜƭƛ 
(elemento di continuità con la sezione), viene utilizzato per conoscersi, per 
scoprire se stessie gli amici

ÅƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ tanasi ripropone evoluto nella scopertadel tunnel, anche utilizzato 

per far rotolare la palla.



Per invogliare i bambini ad andare alla scoperta del giardino, per le prime volte ci 
siamo avvalse di un materiale a loro conosciuto e particolarmente gradito che 
favorisse la scoperta.

Durante le uscite in giardino i bambini trovano le cartedelleuovadi Pasqua
che favoriscono la scoperta.

In un secondo momento, i bambini hanno esplorato il giardino, dirigendosi verso ciò 
che più li colpiva.

Alla scoperta del giardino





Il vento fa volare le carte anche sui nostri alberelli;con le mani 

possiamo prendere le carte più in basso, ma per quelle alte occorre 
un bastone. Francesco ci provae dice: "Non riescio, è alto".



Lorenzo cerca di trattenere la carta che 
vola con il vento

Lucio con un altro rametto 
va in soccorso a Francesco



Alla seconda uscita i bambini avevano già preso confidenza e si sono diretti ai buchi al 
ǘǳƴƴŜƭ Ŝ ŀƎƭƛ ǎŎƛǾƻƭƛΥ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ 
ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 
Liberi di entrare , uscire, salire e scendereda ogni parte, senza regole di direzione.



Anche i più piccoli che 
gattonano e che hanno 

qualche difficoltà di
equilibrio, hanno 

affrontato le prime uscite 
in giardino senza alcun 

timore.

Liberi di muoversi 
e di spaziare in ogni 
angolo del giardino, 

la curiosità
per gli elementi 

ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŎƻƳŜ ƭΩŜǊōŀΣ ƛ 
fiori e i rametti, è 

stata maggiore che 
ƴƻƴ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ 

i giochi strutturati.



Continuiamo nelle 
uscite e invogliamo i 
bambini a guardarsi 

attorno, ad esplorare il 
giardino in tutte le sue 
forme e con tutto ciò 
che offre di naturale :

fiori, foglie,erba,
ǊŀƳŜǘǘƛΧΦ 





Usciamo in condizioniatmosfericheparticolari: dopo che è piovuto e 

con la neve. Osserviamo come reagiscono i bambini



Abbiamo portato i bambini fuori dopo una forte pioggia del  pomeriggio precedente 
lasciandoli liberi di giocare, spaziare e di sperimentare. 



[ƻǊŜƴȊƻ Ŝ DǊŜǘŀ Ƙŀƴƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ŘŜƭ ŦŀƴƎƻ ŦǊŜǎŎƻ Ŏƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ǇƻΩŘΩŀŎǉǳŀΦ [ƻ Ƙŀƴƴƻ 
ǘƻŎŎŀǘƻΣ Ƙŀƴƴƻ ƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀǎŎƛŀ ǎǳƭƭŜ ƳŀƴƛΣ Ǉƻƛ ǘǊƻǾŀǘƛ ŘŜƛ ǊŀƳŜǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ 
ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ƳǳƻǾŜǊƭƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ƭƻǊƻ ƎŜǎǘƛ ŎŀǳǎŀǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ 
piccola pozzanghera.


